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LA FEDERCONSORZI con la sua politica contraria a ogni 
riforma dell'agricoltura e della rete 

distributiva concorre a far aumentare notevolmente i prezzi al consumo 
n 

Edison: kw 
i ^ 

e conserve 
I grandi gruppi monopolistici italiani, e anche alcuni 

gruppi s t ranier i , si s tanno lanciando alla conquista del 
mercato italiano dei prodotti a l imentar i e dei gene r i , 
di largo consumo popolare. Ecco un quadro di fatti e di 
dat i t ra i più recenti . »., 

In ques t i 'g iorn i , si è diffusa la notizia che la Ed i ­
son avrebbe acquistato la maggioranza del pacchetto 
azionario della Cirio: sarebbe questo uno degli at t i 
della g rande società per spostare la sua a t t iv i tà dal 
gruppo elettrico in al t r i settori, in part icolare in quello 
della al imentazione. Da pa r t e sua la « Centrale >, a l t ro 
colosso finanziario, ha acquistato l 'Arrigoni e ne proget ta 
l 'espansione. La FIAT, divenuta padrona incontrastata 
della casa « Cinzano », ha lanciato un programma di 
conquista del mercato: controlla già quasi tu t to il vino 
della Sicilia orientale, ha acquistato a lcune grandi di t te 
vinicole francesi e opera ora nei merca t i europei. 

Borlett i , alla testa della catena di supermercat i ' e 
grandi magazzini UP1M, ha chiesto licenze per l 'aper­
t u r a di altri 480 supermercat i , che si aggiungerebbero 
ai 260 già in funzione (solo per la città di Torino, Bor­
lett i progetta di apr i re — e ne ha chieste già le relat ive 
licenze — ben 45 supermercat i di generi a l imentar i ) . 

La punta più avanzata del capitale s t raniero che 
s ta calando nel se t tore degli al imentari italiani e costi­
tu i to dal g ruppo svizzero Nestlé: ha acquisatto la Inver-
nizzi e la Locatelli o, almeno, ne controlla la maggio­
ranza delle azioni. Lo stesso gruppo sta concludendo 
un ' in tesa con la < Soresinese », * industr ia • lat t iero-
casearia t ra le maggiori e di proprietà di grandi ter r ier i 
della Padana . In questo modo, la Nestlò controllerà il 
50 per cento circa della produzione del la t te a l imentare 
ne l nostro paese. La « Unliver » il grande gruppo colle­
gato alla Schell . che produce — t ra migliaia di p r o ­
dott i — anche il detersivo « OMO », si sta interessando 
agli a l imentar i i taliani, sopratut to nel set tore dei grassi 
vegetal i e animali . LTn programma di espansione in I ta - , 
lia è in via di esecuzione da parte della «Euroconserve», 
collegata al le grandi fabbriche europee di margar ina . 

Significativi anche i seguenti dati , i quali si riferi­
scono a prodott i a l imentar i e ad al t r i generi che en t rano 
ogni mat t ina nella « spesa » di ogni massaia. Secondo la 
r ivista « Prodot t i di marca », finanziata dalle industr ie 
interessate, si ha la seguente divisione nei prodotti ven­
dut i da < grandi marche » — ossia merci monopolizzate 
da grandi case d i re t t amente o indi re t tamente legate ai 
va r i monopoli — e « a l t re marche », vale a d i re pro­
dott i provenient i dal la media industria. I prodott i 
« sciolti » appar tengono a piccole industr ie . 

Prodotti « Grandi marche » « 

Margar ina 
Dat i per brodo 
Carne in scatola 
Polver i da bucato 
Saponet te 
Dentifrici ' 

c/o 
92 
70 
96 
88 
86 
83 

Piccole marche » 

% 
8 

30 
4 

10 
12 
18 

Prodotti sciolti 

% 
— 
— 
— 

2 
• 2 

— 

Agli italiani 
le arance 

più cattive 
Quelle buone finiscono in Germania - L'azione della Federesport 

'Per quanto" riquarda t 
prezzi dei prodotti alimenta­
ri.e il loro andamento, che 
sembra spesso prescindere 
dalle classiche leggi della 
domanda e dell'offerta, si è 
parlato spesso di « mafia 
vecchia » e di « mafia nuo­
va ». E' nota la mafia sici­
liana, che spara a lupara 
contro chi infrange la sua 
legge sui prezzi (oppure 
combina brutti scherzi, co­
me quello che capitò ad un 
grossista di Palermo, il qua­
le voleva vendere un carico 
di fragole a un prezzo infe­
riore a quello fissato dalla 
mafia: il camion che traspor­
tava la merce fu bloccato con 
un pretesto alle porte della 
città e da uno finestra sca­
ricarono un barilotto di aci­
do fenico sui maturi e sa­
porosi frutti).. 

In Campania, grande area 
di produzione orticola, c'è la 
camorra popolartzzata dal 
film « La sfida ». Ecco un 
episodio che non è affatto 
un caso limite. Un giorno, 
un contadino dell'agro di 
Pompei (possiede un ettaro 
scarso e coltiva ortaqqiì mi 
mostrò una « bolletta » ìiella 
quale era segnato il prezzo 
di una partita di cavoli da 
lui venduta a un camorrista, 
che in paese si dice fosse col­
legato con un tale sopranno­
minato « Gennarino 'a vulig-
gia » (il soprannome dice 
tutto). I cavoli (mille) era­
no stati venduti a 20 lire 

Mille cavoli a venti lire 
l'uno fanno ventimila lire. 
Il contadino aveva però ri­
cevuto solo 18 mila lire. Le 
altre duemila erano state 
sottratte e nella bolletta la 
causale della trattenuta era 
così definita: « pe ' a pelle ». 
Il contadino mi spiegò che 
quella dizione indicava un 
vecchio uso camorristico: 
ogni anno, a Natale, nei tem-

Alla conferenza del mare 

pi andati, i capi camorristi 
dovevano regalare una pel­
liccia alla propria amante, 
che ognuno di essi si face­
va dovere di avere a Napoli. 
Il costo della petliccJa (in 
dialetto: 'a pelle) ora via 
via sottratto dal prezzo dei 
prodotti venduti dai conta­
dini. Non si sa se l'uso della 
vecchia camorra sia rimasto, 
ma la trattenuta viene an­
cora fatta 

Queste sono vecchie cose, 
tuttavia presenti sul merca­
to, che bisogna non dimenti­
care quando si parla della 
formazione e dell'andamento 
dei prezzi. Ma si dirà: oggi 
siamo nell'epoca del mono­
polio moderno, delle grandi 
organizzazioni, del mercato 
non solo nazionale, ma euro-
•peo e addirittura mondiale. 

Vediamo dunque cosa acca­
de a quei famosi cavoli ven­
duti con quel contratto che 
proviene dalla vecchia Na­
poli della camorra. Ritrove­
remo così il modo di parlare 
della Federconsorzi 

Giunti nel capoluogo na­
poletano, i cavoli — e cosi le 
altre specie di ortaggi — 
prendono due direzioni: il 
mercato generale napoleta­
no e i carri ferroviari in par­
tenza per altre città italia­
ne, o la Federesport, una 
delle organizzazioni della Fe­
derconsorzi. La Federesport 
è diretta da un cognato del-
l'on. Bonomi ed è, oggi, la 
maggiore organizzazione per 
l'esportazione',. dei prodotti 
agricoli italiani. Le sue ope­
razioni si svolgono con un 
collegamento per telescriven-

Si è sparata 

Sempre grave 
l'ispettrice 

Nuova politica marinara 

rivendicata ad Ancona 
Chiesto un piano organico per ffoffa, porti e cantieri 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 21. 

La Conferenza del Mare, svol­
tasi ieri per iniziativa dei grup­
pi comunisti del Comune e del­
la Provincia, ha indicato le 
gravi difficoltà in cui si dibat­
tono le vane branche maritti­
me e l'esigenza di avviare una 
nuova e programmata politica 
per questo rilevante settore 

Nel dopoguerra la nostra 
flotta è passata dal 4. al 7, po­
sto. Dal 1955 al 1961 il valore 
delle merci importate in Italia 
a mezzo di navi battenti ban­
diera straniera è salito da 82 
a 257 milioni di dollari, mentre 
il valore delle merci sbarcate 
da navi italiane è giunto da 114 
ad appena 142 milioni di dol­
lari. Nello stesso Mediterraneo 
la nostra bandiera viene supe­

rata da quelle jugoslava, greca 
e israeliana I grossi armatori 
privati in tutti questi anni han­
no acquistato (usufruendo • di 
consistenti facilitazioni gover­
native) navi messe in disarmo 
dai paesi stranieri. Abbiamo 
così lina flotta vecchia e su. 
perata. 

D'altra parte, i governi dal 
dopoguerra ad oggi hanno fal­
cidiato la flotta statale, che non 
è più in grado di dirigere la 
politica dei traffici come è ne­
cessario che avvenga. Ogg, 
Lauro da solo possiede un ton­
nellaggio superiore a quello 
della Finmare! 

All'arretratezza della fiotta 
corrisponde quella dei cantieri 
navali che lavorano al 60-80 «̂  
delle loro capacità produttive 
e quella della catena portuale 
Ed è noto che. nonostante le 

FAO 

Sei miliardi 
di bocche 

da sfamare 
nel duemila 

Occorrerà raddoppiare !a 
produzione alimentare. p?r la 
fine del 1980, e triplicarti per 
la fine del secolo, per miglio­
rare il livello di vi*a della po­
polazione mondiale Lo rileva 
la FAO in una pubblicazione 
resa nota in questi giorni 

Secondo la FAO. da trecen­
to a cinquecento milioni di 
persone non hanno ancora cibo 
sufficiente e da un terzo ad 
una metà della popeiazione 
mondiale soffre a causa della 
malnutrizione 

Por l'anno 2000. l'ONU. pre­
vede che la popolazione mon­
diale supererà i sei miliardi di 
abitanti La pubb'icazione del­
la FAO è i n t i t o l a : -Sei mi­
liardi di bocche da sfamare » 
Essa costituisce la elaborazio­
ne di un documento presentato 
alla Società statistica di Lon­
dra dal dott P V Sukhatmo 
direttore della divisione stati­
stica della FAO. 

Torino 

« Torre Beri » 
si potenzia 
per seguire 
le astronavi 

TORINO. 21 
Il centro di radloascolto spa­

ziale « Torre Bert -. dei fra­
telli Achille e Giambattista 
Judica Cordiglia. ha tracciato 
un bilancio della attività svol­
ta lo scorso anno e di quella 
che sarà portata a termine in 
questo anno 

Nel 1962. il - C e n t r o - si è 
trasferito dal bunker sulla col­
lina di S Vito a S Maurizio 
Canavese. Le appirecchiature 
di ascolto sono state potenziate 
ed è stato quindi possibile se­
guire i voli ed ascoltare le voci 
degli astronauti 

Per il 1963, è previsto l'am­
pliamento del radio-telescopio 
Anche gli eventuili voli intor­
no alla Luna potranno essere 
seguiti La più sensaz:onale 
innovazione riguarda l'installa­
zione di un radar per indivi­
duare gli - oggetti - in volo 
spaziale. 

palesi insufficienze della nostra 
flotta, il governo si è impegna­
to di fronte al MEC a ridurre 
di un terzo il potenziale del 
settore cantieristico pubblico. 

La pesca rischia di soccombe­
re di fronte alla concorrenza 
degli altri paesi del MEC. dai 
quali già oggi dipende per il 
42 % il pur ridotto consumo 
italiano II governo, per l'eser 
cizio 1962-63 ha stanziato per 
l'attività ittica la ridicola som­
ma di 183 milioni. 

Non si può accettare una po­
litica marinara mancante di un 
piano organico, una politica 
che si linr.ta ad elargire mi 
bardi di sovvenzioni agli ar­
matori e ai padroni de: cantie­
ri, come è avvenuto tramite le 
cosiddette leggi tampone (Sa-
ragat e Tambroni). Questa po­
litica ha permesso il costituirsi 
di colossali gruppi armatoriali 
(che fanno capo ai Costa, ai 
Lauro, ai Fassio) divenuti al­
trettanti centri di potere 

Occorre, invece, elaborare un 
organico piano di sviluppo nel 
quale sia previsto il rinnova­
mento della flotta italiana (na­
vi più veloci costruite con cri­
teri di specializzazione merceo­
logica), con particolare riguar. 
do al potenziamento di quella 
statale; i cantieri navali devo­
no essere ammodernati secondo 
le tecniche già attuate in altri 
paesi (costi congiunti e specia­
lizzazione della produzione); 
nella nuova strutturazione dei 
cantieri va vista la nazionaliz­
zazione di tutta l'industria na­
valmeccanica: per i porti va 
impostato un programma di ra­
dicale ammodernamento per 
rendere più rapide e quindi 
meno costose le operazioni di 
imbarco e di sbarco. 

Per l'attività ìttica è stata 
chiesta la convocazione da par­
te del governo di una conferen­
za nazionale del tipo di quella 
organizzata per l'agricoltura 
Ed. inoltre, la creazione di un 
unico organismo amministrati­
vo per la pesca, oggi irrazio­
nalmente suddiviso fra 7-8 mi. 
nisteri. Sempre per la - pesca. 
è stata rivendicata l'emanazio­
ne di un nuovo regolamento 
(quello vigente risale al 1882!). 
in cui siano comprese le prero­
gative della regione, soprattutto 
in materia di mercato ittico. 

Walter Montanari 

Pretura piccola per il «Bovis» 

Macellai 
in scatola 

La vice-ispettrice di polizia che sì è sparata in via del 
Falco un colpo di rivoltella alla tempia sta lottando fra 
la vita e la morte. Le sue condizioni sono disperate. Ieri 
mattina, Anna Maria Capotondi è stata trasferita in stato 
d'incoscienza nella sala operatoria del Santo Spirito: i 
medici volevano tentare di operarla. Ma perdurando lo 
stato di coma, all'ultimo momento, l'intervento è stato rin­
viato. E' stato possibile soltanto sottoporre l'inferma a tra­
cheotomia, praticando una cavità nella gola e introducendo 
una piccola cannuccia per permettere alla donna una re­
spirazione meno difficile. Prosegue, intanto, l'inchiesta della 
polizia. Un rapporto è stato inviato ieri al Ministero degli 
Interni. In esso si conferma che la donna-poliziotto, sofferen­
te d'esaurimento nervoso, era rimasta sconvolta dalla morte 
del fidanzato: il maestro elementare Francesco Muscherà, 
ucciso alla vigilia delle nozze da una « Ferrari * della P.S. 
Nella foto: Anna Maria Capotondi in divisa di ispettrice. 

te con i maggiori centri euro­
pei acquirenti di frutta e or­
taggi (in particolare, la Ger­
mania occidentale). 

Il cavolo venduto dal con­
tadino a 20 lire viene acqui­
stato dalla Federesport a 30 
lire circa e poi spedito al­
l'estero. A questo punto, la 
merce italiana, entrata nel­
l'agone commerciale euro­
peo, e quindi soggetta alle 
regole della concorrenza, può 
dare all'esportatore un gua­
dagno più o meno alto, op­
pure — per molte cause, non 
ultimo il deperimento — una 
perdita. 

La Federesport, comunque, 
lavora sul sicuro. Essa è in­
fatti — come abbiamo det­
to — una emanazione della 
Federconsorzi: e questo col­
legamento permette di scari­
care sul consumatore ifaMa-
no la perdita eventuale su­
bita nelle esportazioni; op­
pure , si fa pagare al con­
sumatore italiano la spesa di 
un volontario abbassamento 
dei prezzi operato per gua­
dagnare o mantenere deter­
minati mercati stranieri. Ciò 
avviene in vari modi: 1) la 
Federconsorzi può semplice­
mente aumentare il prezzo 
delle merci vendute in Ita­
lia; 2) oppure, può giuocare 
sulla gamma delle qualità. 
Sono, per esempio, molti un­
ni che nessun italiano può 
mangiare, stando nel proprio 
paese, una buona arancia a 
buon mercato: la Feder­
esport (e gli altri grossisti) 
mandano all'estero gli agru­
mi migliori, 

Si può dire: dobbiamo pur 
difendere dalla concorrenza 
i prodotti italiani. Nel caso 
degli agrumi, la concorrenza 
è fortissima da parte della 
Spagna, di altri paesi del ba­
cino del Mediterraneo e della 
California: basti pensare che 
un paese produttore di aran­
ce senza semi ha fatto affig­
gere nella Germania di Bonn 
migliaia di manifesti ove le 
frutta con semi (italiane) ve­
nivano accusate di far soffo­
care i bambini. La concor­
renza si esprime soprattutto 
con una differenza nei costi 
di produzione e, quindi, nei 
prezzi che i vari esportatori 
possono praticare. 

A questo punto, il proble­
ma si dimostra nella sua ve­
ra complessità. Nel caso del­
le arance italiane, potrem­
mo reggere' la concorrenza 
abbassando i costi di produ­
zione. Ma come realizzare 
questo obiettivo? Significhe­
rebbe eliminare la rendita 
fondiaria dei grandi proprie­
tari siciliani, dare un colpo ai 
profitti capitalistici, diminui­
re i prezzi dei concimi, dei 
quali gli agrumi sono parti­
colarmente bisognosi, e quin­
di dare un colpo ai profit 
ti della Montecatini, che li 
produce, e della Federcon­
sorzi, che li distribuisce in 
esclusiva. < . •> 
- Questa sarebbe una strada 

per reggere la concorrenza e 
diminuire costi di produzio­
ne e prezzi di vendita. L'al­
tra è di far pagare ai consu­
matori italiani il prezzo di 
una fortissima esportazione 
(nel caso degli agrumi in di­
minuzione, per effetto di una 
agguerrita concorrenza, ma 
nel caso analogo della frut­
ta e degli ortaggi in fortis­
simo aumento). La Feder­
consorzi — che Moro ha qua­
lificato come una pupilla 
della D.C. — preferisce la 
prima strada, 

Diamante Limiti 

Non c'è spazio per la giustìzia, in Italia. Ieri matt ina, a Roma, avrebbe dovuto 
aprirsi , nell 'aula della seconda sezione della Pre tura , il processo cosiddetto « del 
Bovis », a carico di 101 macellai accusati di aver venduto carni « ringiovanite » a r ­
tificialmente, o comunque manipolate con prodott i illeciti. Ma la cubatura della 
stanza era troppo al disotto delle necessità. Troppi, gli imputat i ! Vista l ' impossibi­
lità di discutere il processo in un'atmosfera da scatola dì sardine, il pretore ha r in ­
viato il d ibat t imento al 4 febbraio. 11 processo, probabilmente, si te r rà al Palazzo 
di Giustizia. Nella foto: 80 imputat i (gli a l t r i erano assenti) si affollano davant i 
al l 'aula della Pre tura . 

Tragedia a Casal di Principe 

Il « twist » ha ucciso 
un giovane di 18 anni 

Tentato omicidio 
Uno sconosciuto ha tentato 

di uccidere, con sei colpi di 
p.stola, il sessantottenne Giu­
seppe Valenti, un mediatore di 
Marsala Pur ferito gravemen­
te. il Valenti è riuscito a rag­
giungere la propria abitazione 
La polizia ha collegato il ten­
tato omicidio con la scomparsa 
da casa del figlio del poveretto. 
avvenuta circa un anno fa. 

« Fattura » a Bboli 
Vito Romeo, il ventiquattren­

ne elettricista di Eboli (Saler­
no). che uccise la moglie con 
un anticrittogamico, ha dichia­
rato di essere stato vittima 
di una - fattura » da parte di 
Maria C , la bella salernitana 
ricercata per sospetta compli­
cità nel delitto. 

Scommessa mortale 
Due cognati — Donato Ca­

pono. di 34 anni, e il ventot­
tenne Nicola D'Introna — si 
sono sfidati, in un bar della 

periferia di Bari, a bere la 
maggior quantità possibile di 
liquore. Il D'Introna, dopo 
averne ingoiato più di 2 litri. 
è stato trasportato all'ospedale 
in preda a violentissimi dolori: 
non è stato possibile salvarlo 

F stato assolto 
Virgilio Formica, l'agricolto­

re di Incisa Scapaccino. che 
nel maggio del 1961. durante 
una lite, uccise il fratello. Giu­
seppe, con un colpo di rivol­
tella. è stato assolto dalla Corte 
di AsTsise di Torino, per aver 
agito in stato di legittima di­
fesa. La Corte di primo grado 
lo aveva condannato a 14 anni 
e 11 mesi di reclusione. 

Scontro mortale 
Una - 600 - e una - Giuliet­

t a - . si sono scontrate in una 
curva della via Aurelia, presso 
Borghetto Vara (La Spezia). 
Silvio Moggia, il conducente 
della « 600 », è morto sul colpo. 
Gli altri sei viaggiatori sono 
rimasti feriti leggermente 

Accoltellato 
Un contadino di Gerseto. il 

settantenne Francesco Gaetano. 
giace in fin di vita nell'ospe­
dale di Cosenza per una ferita 
alla gola, provocata da una 
v.olenta coltellata Egli è però 
riuscito a fare il nome dei due 
assalitori: Smeraldo Sarro e 
Giuseppe Russo. L'omertà che 
regna nella zona ha reso diffi­
cilissimi gì; arresti 

Tifosi arrestati 
' Quattro tifosi del - Napoli -. 

- fermati - ieri su un convoglio 
della metropolitana che li por­
tava allo stadio, sono stati di­
chiarati in arresto, denunciati 
per rissa e trasferiti alle car­
ceri di Pogg.oreale Si tratta 
dei fratelli Giuseppe e Vincen­
zo De Luca, di Antonio Romano 
e Michele Germi: erano venuti 
a diverbio con altri viaggia­
tori, trasformando la vettura 
in un « quadrato » di lotta li­
bera. 

Aveva partecipato, 

durante una festa, 

ad una gara di re­

sistenza - Il refer­

to: «Attacco car­

diaco per eccessi­

vo sforzo » 

CASAL DI PRINCIPE, 21. 
A 18 anni è morto per il 

e twist ». Si chiamava Save­
rio Panaro , abi tava in via 
Umberto Maddalena 26 e 
non ha l'etto a una faticosis­
sima gara disputata con gli 
amici II referto di mor te 
parla di « decesso per at tac­
co cardiaco dovuto ad ecces­
sivo sforzo ». 

Saverio Panaro , ieri sera, 
aveva organizzato una fe­
sticciola in famiglia A cop­
pie, in casa del giovane, a 
Casal di Principe, erano 
giunti gli amici. Tut to si era 
svolto come tan te a l t re volte. 
La festa era iniziata e, nel 
corso 'del la serata , tut t i ave­
vano ballato e mangiato qua l . 
cosa. Non erano manca te le 
bevute . Una cosa innocentis-
sima, s ' intende. 

Com'è facile immaginare , 
però, l 'ambiente si è scalda­
to e dai balli « t ranquil l i » e 
quasi riposanti si è passati a 
quell i più movimentat i e d i ­
ver tent i . Il « twist > lo dan­
zano ormai tu t t i : non poteva 
quindi mancare neppure nel­
la festicciola di Casal di 
Principe. Anzi, addi r i t tura . 
dopo il p r imo disco, i pre­
senti hanno proposto una ga­
ra. Si t ra t tava di un vero e 
proprio « tour > di resistenza 

Tut te le coppie meno resi­
stenti pian piano si sono rac­
colte, in un angolo e hanno 
lasciato in mezzo alla stan­
za Saverio Panaro con la 
sua compagna. Il giovane ce 
l'ha messa tu t t a : sudava e 
ansimava, paurosamente , mn 
ha voluto cont inuare egual­
mente . Così, ad un cer to mo­
mento, gli amici Io hanno vi­
sto s t ramazzare a ter ra con 
il volto congestionato. 

* S'è pensato a un normale 
malore. E ' s ta to immedia ta-
jmente chiamato un medico 
che abita poco lontano. II 
sani tar io è accorso, ma pur­
troppo non c'era più niente 
da fare. Saverio Panaro era 
già deceduto per infarto. Lo 
sforzo fatto per ba l la re il 
e twist » lo aveva fulminato. 

I pericoli 
di un ballo 

Il tragico caso-limite del 
giovane di Casal di Prin­
cipe, morto mentre balla­
va il « twist », sembra con­
fermare il grido d'allarme 
lanciato dai medici france­
si in un loro studio, pub­
blicato con una adeguata 
documentazione clinica, 
sulla rivista ufficiale dei 
sanitari d'Oltralpe. 

Ma perché il *• twist » 
viene consideralo perico­
loso? Il dott. Charles Ala-
mowitch e il suo collega 
Bernard Duhamel, trattan­
do delle e fratture provo­
cate da " twist ", mettono 
sotto accusa il movimento 
ondulatorio e sussultarlo 
di questo ballo e, soprat­
tutto il < contorcimento > 
ni quale viene sottoposto, a 
suon di musica, tutto il 
corpo. 

I due medici apparten­
gono al servizio di chirur­
gia infantile e ortopedico 
del Centro ospedaliero di 
Saint-Denise e il loro stu­
dio è apparso su « La Pres­
se medicale ». Il servizio è 
illustrato per mettere in 
r i l ìero la Dosizione nella 
quale si vengono a trovare 
gli arti inferiori, da un cu­
rioso disegno nel quale si 
redono due scheletri che 
ballano.-In esso. Alamo-
vritch e Duhamel si rifan­
no ad altri rapporti sani­
tari sullo slesso argomen­
to. resi noti in Inghilterra. 
ed alla relazione ufficiale 
presentata dal dott. Per-
rotin. all'Accademia fran­
cese di chiruraia. 

Le icsioni provocate dal 
ballo — scrivono i due me­
dici francesi del Saint-De­
nise — vanno, nella maa-
gior parte dei casi, dalla 
distorsione dei lepamenti 
collaterali della tibia, alle 
fratture gravi: dalla rot­
tura del menisco alla lus­
sazione della rotula e alla 
frattura comminuta della 
stessa Quasi sempre, il 
ballerino presenta la lus­
sazione laterale della ro 
tuia La casistica è stat(y 
formulata dopo uno studi» 
su un numeroso nrunpn di 
piovani fra i quali: Brinit 
te, di 24 anni (distnrsioi..-
al pinocchio e lesioni al 
menisco); Martine, di 17 

anni (Icsioni alla rotula); 
Martine, di 15 anni (lussa­
zione laterale della rotu­
la); Nicole, di 24 anni (lus­
sazione laterale della ro­
tula); Josette, di 15 anni, 
e Claudine, di 16 (torsione 
del ginocchio destro) e Ly­
dia, di 14 anni (distorsione 
ginocchio con operazione 
per il recupero di un fram­
mento osseo). 

I medici francesi affer­
mano che tutte le lesioni 
sono provocate dalla posi­
zione dei ginocchi che, nel 
corso del ballo, vengono 
mantenuti in flessione; dal­
la rotazione del bacino e 
dalla torsione delle cavi­
glie. • Questi movimenti 
creano le condizioni ideali 
per le fratture agli arti in­
feriori. I movimenti del 
€ twist » vengono, infatti, 
accompaqnati anche da 
una serie di altri movi­
menti associati delle brac­
cia. I colpiti, ovviamente, 
sono g iornm e in partico­
lare ragazze, che non han­
no ancora sviluppato in­
teramente la struttura os­
sea del loro scheletro. 

8 milioni 

di analfabeti 

negli USA 
WASHINGTON, 21 

- La crisi nei campo della 
istruzione pubblica negli Stati 
Uniti ha mal t in to una portata 
allarmante -: cròi ha dichiarato 
il nvn.stro della Sanila pubbli­
ca. de.l'ciucaz.one e del be­
nessere Anthony Ceìebrezze, 
par.andó a Wash.ngton recen­
temente, 

Secondo ì dati da lui citati. 
vi sono oltre » rt ilioni di anal­
fabeti r.ech Stati Un.ti II l i . 
vello d'istru/iniu- di centinaia 
di migliaia di uomini e di don­
ne e insufficiente nelle condi­
zioni moderne Tutto ciò «ta ri­
percuotendosi negativamente 
sulla economia del pi 
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